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Editoriale 

I? 

Televisione 
e referendum 

WALTER VU.TMMI 

m proprio vero che al peggio non c'è mai line. 
' Ora al sabato sera c'è persino il predicatore 

elettronico, Dal canali della Rai, In diretta, di 
Ironie a milioni di telespettatori, Adriano Ce

s i tentano ti * preso il lusso, con la cosciente 
presunzione, come ha detto, che «nessun poli
tico o Intellettuale ha mai avuto il pubblico 
che stasera ho lo», di lare II proprio comizio. 
Ha scelto l'occasione del relerendum per una 
tirata, dispiace dirlo, Infarcita di banalità, vol
garità, qualunquismo. Si e scagliato persino 
contro -voi poveri che sporcate e vi nascon
dete dietro la vostra povertà». Celentano è 
Intervenuto, direttamente, nella campagna re
ferendaria svolgendo una funzione di propa
ganda o di orientamento della gente. E la Rai 
che vede violala persino la norma elementare, 
la neutralità In campagna elettorale, al piega al 
volere delle star, perchè sono loro ormai a 
comandare, nel vizio assurdo che si è fatto 
strada In questi anni nel servizio pubblico. Ma 
Il referendum è proprio l'occasione per ri
prendere Il diacono del rapporto tra Informa
zione e opinione pubblica. E vero che le tribu
ne referendarie non consentono una «pari di-
Rnltà» di spazio ai sostenitori del si e del no. 

lon è la prima volta che questo accade, non 
ci si può dimenticare dell'assedio che la no
stra posizione favorevole all'abrogazione del 
taglio della scala mobile dovette sostenere, In 
una condizione di lotta assolutamente impari, 
nel 1989, Se non si vuole che le regole siano 
piegate di volta In volta * ragioni di conve
nienza, occorra stabilire un criterio, una volta 
per tutte, quello del tempo eguale, in consul
tazioni referendarie, delle posizioni (si e no) 
che li fronteggiano. Avremmo voluto anche 
noi che slamo per II «si» che fosse possibile 
ascoltare, sul referendum della giustizia, non 
solo le opinioni del partiti ma quelle di autore
voli personalità, e cosi poter consentire agli 
elettoti di valutare, ad esemplo, l'autorevole 
confronto di posizioni di questi giorni ira Aldo 
Tortorella e Norberto Bobbio. 

a la vicenda del referendum chiama In eausa 
un problema più generale. E davvero questo 
paese posto costantemente nella condizione 
di poter giudicare In pienezza di conoscenza? 
Se le tribune elettorali è giusto che consenta
no a ciascun partito di presentarsi agli elettori 
con le sue posizioni, non è matura una riforma 
delle tribune politiche che consenta, costan
temente. Il confronto tra le opinioni del partiti 
Che costituiscono il governo e quelli che sono 
all'opposizione? E questo dovrebbe avvenire 
non solo sulle formule, ma sulle concrete 
scelte di governo del paese. Oggi non è cosi 
nel telegiornali, dove è sproporzionata la pre< 
senza dei ministri e del partili di governo, non 
è cosi nelle tribune politiche che si sono appe
santite, proprio perchè hanno perso conflit
tualità e attualità. Penso cioè ad una funzione 
della tv e degli apparati di comunicazione co
me stimolatori della coscienza critica, del 
dubbio più che come strumenti di orienta
mento e manipolazione delle coscienze. E 
questa una concezione del rapporto tra media 
e sistema politico che segna il confine tra regi
me e democrazia. Oggi, come in un sistema di 
specchi, il piccolo e sguaiato comizio di Ce
lentano, la dlseguagllanza nell'Informazione 
referendaria di oggi e del 1985, la Impossibili
tà di mettere faccia a faccia opinioni diverse 
su scelte fondamentali rimandano una sola 
Immagine più grande; quella del gioco delica
to dell'informazione, dei rischi di manipola
zione che sembrano prevalere sulle immense, 
inesplorate potenzialità di conoscenza e sape
re che sono racchiuse nel mezzi di comunica
zione. 

AEROPORTI NEL CAOS Domenica d'inferno: s'è astenuto il personale a terra 
E oggi tocca ai piloti. Traffico paralizzato 

Fermi quasi tutti 
scioperi a catena 
Oggi paralisi totale del traffico aereo , d o p o una 
domenica d'inferno in tutti gli scali nazionali cau
sata dallo sc iopero de l personale di terra c h e c o 
munque per oggi ha s o s p e s o le agitazioni. A fer
marsi ora saranno i piloti: l'Alitalia riuscirà a far 
partire un s o l o vo lo (quel lo per N e w York). Oggi 
intanto riprenderà la trattativa per il personale di 
terra c o n l'Alitalia. 

Mi ROMA. Bivacchi negli ae
roporti, file estenuanti alla di
sperata ricerca di un posto in 
aereo, momenti di tensione. È 
stata una domenica nera per 
migliala di viaggiatori. Si sono 
ripetute, come da copiane, le 
stesse scene dei blocchi delle 
ferrovie, Ed il calvario non è 
Unito qui. Anche oggi sarà una 
giornata campale: il blocco si 
annuncia pressoché totale. I 
piloti, I tecnici e gli assistenti 
di volo aderenti ai sindacati 
autonomi, ad eccezione di 
quello dei piloti professionisti 
di linea (Appi), si asterranno 
dal lavoro per 24 ore. Al cen
tro della vertenza questioni 
pensionistiche. L'Alitalia ha 
già annunciato che elleltuera 
solo il volo da Roma per New 
York. L'Ali non riuscirà ad as
sicurare che trenta voli. Ma 
anche il programma di emer

genza potrebbe saltare. Intan
to per oggi è prevista la ripre
sa della trattativa tra I sindaca
ti e l'Alitalia per il rinnovo del 
contratto dei 25.000 dipen
denti di terra. È stata quest'ul
tima vertenza e le nette chiu
sure sin qui manifestate dal-
l'Alitalia a provocare i pesanti 
disagi di ieri. Come si sa, saba
to scono, dopo una difficile e 
complicata mediazione le tre 
federazioni dei trasporti, ade
renti a Cgll-Cisl-Uil, avevano 
deciso la sospensione degli 
scioperi, accogliendo l'invito 
che era stato rivolto loro dalle 
tre rispettive confederazioni. 
Ma le strutture di base di Cgll-
Cisl-Uil hanno deciso di con
fermare lo sciopero di ieri già 
proclamato nel giorni scorsi e 
di sospendere le agitazioni a 
partire da oggi in vista dell'in
contro con l'Alitalia. 

i r -t: h > 

Folla di passeggeri Ieri * Fiumicino costretta a terra per lo sciopero 

Ieri in alcune dichiarazioni 
rilasciate alle agenzie di stam
pa gli esponenti delle strutture 
di base hanno smentito di es
sere i nuovi «Cobas con le alia, 
ma hanno anche affermato 
che all'interno del sindacato 
c'è dissenso sulle forme di lot

ta da adottare. In ogni caso 
questa mattina si terrà una riu
nione tra la Fili Cgil, la FU Osi 
e la UH trasporti per decidere 
nuove azioni di lotta per pie
gare eventuali resistenze nel 
negozialo da parte dell'Alita

li!. Ed è da quest'ultima, non 
c'è dubbio, che dipende la re-
psonsabilità di altri scioperi 
negli aeroporti. Al sindacalo 
ora il difficile compilo di gesti
re una vertenza che rischia di 
vedere la nascita di nuovi co
mitali di base. 

MELONE - SACCHI A M O N A 7 

Roma-Napoli 
finisce pari 
Si rivedono 
le milanesi 

Il Napoli in nove strappa un bel pareggio (1-1) all'Olimpico 
e salva I suoi tre punti di vantaggio sulle inseguitrici. Tra 
queste, oltre alla Roma e alla Sampdoria (uno 0-0 non 
troppo fortunato a Pescara), la coppia Inter e Milan. I 
nerazzurri hanno battuto con una doppietta (2-1) di Sere
na (nella foto) la Juventus a San Siro e i rossoneri tono 
addirittura passati a Verona (1-0). Perde contatto con II 
vertice, invece, la Fiorentina alla sua prima sconfitta (2-1 a 
Torino con il «Toro»). In coda preziosa vittoria ad ErnpoV 
(1-0) di un Pisa in ascesa. MUPAOINe 1 0 l 1 B 

Serie B: 
Catanzaro 
da solo 
al vertice 

Grande giornata per II Ca
tanzaro: ha vinto a Taranto 
(1-0), conquistando la vetta 
solitaria della classifica. Il 
Padova, infatti, è stato bloc
cato in casa dal Lecce 
(1-1). Il Bologna contino» 

BBB*̂ BBBBB*BBHlaMla*1VH*Blk*B la sua marciacon un fooo*/ 
3 a I al Parma, mentre il Genoa è slato battuto in caaaÌM' 
Bari (3-2). Vittoria della Cremonese a Messina ( W » 0 
primi punti positivi per la Triestina che ha battuto In «Mi 
l'Udinese (1-0). Infine un pareggio (1 a 1) tre Arezzo <e 
Atalanta e tre 0 a 0: Barletta-Modena, Brescia-San* « 
Piacenza-Lazio. AW.Q.NA17 

Totocalcio: 
1 miliardo 
e 730 milioni 
ai tredici 

Giornata ricchissima per I 
sei fortunati tredlctstt che 
hanno vinto I miliardo a 
730 milioni. Ma altrettanto 
pud dirsi anche per I 353 
vincitori con dodici punti: a 
questi andranno, intatti, 

• B M a ^ k W H M V B quasi 29 milioni e meno. 
Un tredici è stato fatto a Messina, uno a Milano, due nel 
napoletano, uno nella zona di Matera e uno, Infine, « 
Lecco. La somma vinta dai tredidsti è la tenta maggiore di 
tutti I tempi e il record stagionale. Questa la colonna vin-
cente: X121XX 122 21XX. ^ PAOIr« 9 « 1 6 

WIUPACMMC^léTrtAU 

Andreotti in Usa 
cerca per il Golfo 
una mediazione 

A PAGINA 6 

La marcia da Santa Maria degli Angeli alla Rocca col segretario del Pei 

In 15.000 ad Assisi con Natia 
dicono ai due «Grandi»: la pace ha fretta 

Aldo Capitini non è un simbo
lo astratto. Da trentanni Assi-

ormai universale capitale 

È stata una sorpresa. Tanta gente non s e l'aspettava
n o neppure i dirigenti comunisti. Quindicimila perso
n e hanno partecipato alla marcia della pace Santa ^•<xm" universale capitale 
MariadeglfAngeli-AssisLÌ certo una traditone. Ma **£* T T ^ t 
stavolta I occasione si è trasformata in un grande smilitarizzazione come primo 
appello ai due grandi: indietro non si può tornare. Il 
segretario generale del Pei Alessandro Natta nel po
meriggio è tomaio a far visita nel sacro convento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

sai ASSISI. Alle 9 del mattino 
la grande piazza di Santa Ma
ria degli Angeli non ce la fa a 
contenere coloro che si son 
presentati alla marcia. E quasi 
tutta gente umbra. E il corteo, 
dalla piana verso la Rocca di 
Assisi, parte addirittura in anti
cipo. Lo ripercorriamo dal 
fondo. Sono i giovani di Cava 
dei Tirreni che chiudono la 
manifestazione. Sono arrivati 
tardi e sono distanti di cinque 
o seicento metri dal grosso 
della marcia. Hanno un enor
me striscione con su scritto 
semplicemente: pace. Eccola 
Lega ambiente e poi i combat

tivi ragazzi della Fgci di Temi. 
Fanno la parodia d'una can
zone di Zucchero che in realtà 
è un grande protagonista del
la marcia. Un po' tutti lo adot
tano come nuovo mentore. 
Da Temi è venuta una grande 
partecipazione. Son tornati in 
piazza gli operai. E la grande 
questione del disarmo che ha 
latto uscire di casa tanta gen
te. 

-La lotta per la pace paga*, 
dicono. Qui lo sanno bene. 

obiettivo. 
È una mattinata dolce. C'è 

un clima di soddisfazione. "Si. 
siamo ancora tanti», si com
menta. E si arriva alla Rocca. 
Dove il Pei umbro ha installa
to un'enorme bandiera con i 
colori della pace regalandola 
al Comune di Assist Le don
ne, forse, sono in maggioran
za. C'è Livia Turco (accompa
gnata dalla senatrice Graziella 
Tossi Brutto che si è fatta i 
cinque chilometri di marcia. 
Parlano Alfio Todini della 
Fgci, Marina Sereni del Comi
tato della pace, Francesco 
Chirelli segretario regionale 
del Pei che ricorda il ruolo di 
Capitini e di Francesco d'Assi
si. Poi prende la parola Natta. 

A MOINA 4 

Shultz alTUrss: 
«Se tirate la corda 
il vertice salta» 

Zhao ha aperto ieri il XIII Congresso del Pcc 

Ecco la via cinese: 
«Socialismo pragmatico» 
Zhao Ziyang apre il XIII Congresso del P c c c o n una re la parala a zhao era stato 
r e t a t o n e c h e fa p o c h e concess ion i agli «ortodos- "n Deng xiaoping che, accol
si» e anzi Olire, COl c o n c e t t o di «fase primordiale <° *> un ovazione, era entrato 
del soc ia l i smo , per la Cina arretrata, una base t eo - %*Z£%ZS££ 
rie* al pragmatismo^.^rmatoreH nuovo coreo &•£%£»££% 
che da tempo si era liberato di Mao sul piano della ^ chi minu(l d o p o 

pratica, ora pud fame a m e n o a n c h e sul piano <ia||aiiro .grande vecchio.. 
Ideologico. 

DAI NOSTRO INVIATO 

•ICOMUNO OINZBima 

•sa PIOTINO a XIII congres
so del Pcc è Inizialo con un 
rapporto del segretario Zhao 
Ziyang che concede al fautori 
dell ortodossia ideologica 
molto meno di quanto ci si 
poteste «madore dopo II ter
remoto polUico del gennaio 
scorso, conclusosi col «sacri
ficio» di Hu Yaobang. Anzi, 
l'elaborazione del nuovo con
cello di «fasti primordiale del 
socialismo» fornisco ora una 

base teorica non più maoista 
al pragmatismo riformatore. 
Ad ascoltare con gli altri le tre 
ore di lettura della relazione, 
scandita dal fruscio unisono 
dei fogli voltati dal delegati, 
dalla prima Illa delia presiden
za Il predecessore di Zhao, Hu 
Yaobang. 

Ad aprire II congresso e da-

protagonista della svolta post-
maoista, Chen Yun, costretto 
dall'età e dalla salute malfer
ma ad una lentissima marcia 
di avvicinamento, a passi pic
colissimi, con Zhao e gli altri 
che, In evidente segno di ri
spetto, hanno anche loro ral
lentato Il passo per non supe
rarlo. Si dà per certo che Chen 
Yun lascerà il comitato per
manente dell'ufficio politico. 
La grande attesa è sul se ne 
uscirà anche Deng. 

A PAGINA 0 

Giornata chiave per le Borse dopo la settimana nera 

Tutti gli occhi 
puntati su Wall Street 
I principali gruppi finanziari sono attesi in Borsa 
valori, questa mattina, con interventi capaci di ri
lanciare le quotazioni delle proprie azioni. È ciò 
che hanno fatto in parte, la settimana scorsa, alcu
ne delle principali Società quotate alla Borsa di 
New York che ha potuto perciò in parte risalire. 
Nelle Borse italiane, invece, i big della finanza so
no rimasti sinora latitanti. 

RENZO STEFANELLI 

• a La situazione delle Bor
se internazionali è resa diffici
le dal fatto che i cosiddetti In
vestitori istituzionali, in parti
colare I fondi comuni, dispon
gono attualmente di ben poca 
liquidità. L'intervento di riac
quisto delle azioni proprie è 
nell'Interesse delle grandi So
cietà finanziarie. La tentazio
ne di far pagare tutto ai piccoli 
risparmiatori è forte e si basa 
sulla speranza che poi «di
menticheranno la batosla». In 

ambienti finanziari qualificali 
si teme, invece, che i rispar
miatori ci metteranno qualche 
anno a dimenticare una espe
rienza costata loro pesante
mente. 

Oggi la Borsa di New York 
parte favorita per I dati positivi 
pubblicati venerdì: aumento 
del reddito nazionale e bassa 
inflazione. Questi risultali si 
reggono però su due basi -
afflusso di capitali esteri e bas
so prezzo del petrolio - che 

sono oggi in forse. Il vero pun
to critico resta il costo del de
naro. I tassi d'interesse sono 
stati fatti scendere precipito
samente per salvare il salvabi
le, però nessuno sa quanto 
potranno reggere. Fra i fatti 
negativi l'approssimarsi della 
vendita in Borsa di azioni Bri-
tish Petroleum per quindicimi
la miliardi di lire. Il governo di 
Londra ha voluto vendere la 
sua quota nonostante il ribas
so del 20% nella quotazione. 

L'enorme massa delle azio
ni Bp resteranno sullo stoma
co a banche ed intermediari 
che non vorranno venderle al 
prezzo attuale di Borsa, per 
non incorrere in perdite che 
potrebbero condurre al falli
mento. Una parte cospicua 
delle azioni Bp sono state pre
notate da istituzioni non ingle
si. Il disastroso fallimento del
la emissione Bp potrebbe de
primere le Boise di tutto il 
mondo. 

IL CAMPIONATO 

• • WASHINGTON. È sembra
ta un tentativo di forzatura sul 
sovietici l'affermazione fatta 
ieri dagli schermi televisivi 
della Nbc dal segretario di 
Stato americano George 
Shultz. A suo parere li sospira
to vertice Reagan-Gorbaclov è 
certamente •desiderabile» ma 
se Gorbaciov «attende troppo 
a lungo, forse non saremo 
pronti noi». Il motivo: «Questo 
governo conclude il suo man
dato nel gennaio '89 e quan
do si entrerà nella campagna 
per le elezioni presidenziali 
non sarà certo il momento per 
una visita negli Stati Uniti di un 
dirigente sovietico». 

Da Mosca, la .Pravda» indi-

JOSE ALTAFtM 

rettamente ha risposto affer
mando che il vertice tra Rea-
gan e Gorbaciov può ancora 
tenersi quest'anno ae l'ammi
nistrazione Usa stabilirà limiti 
precisi al programma •guerre 
stellari». La Sdì intatti per i so
vietici costituisce «una viola
zione del trattato Abm del 
72». Le nuove rjroooste sovie
tiche per la riduzione del 50» 
dei missili strategici, che l i 
Pravda afferma esser state 
avanzate a Shultz nel c o n o 
della sua visita a Mota, 
avrebbero consentito d af
frontare anche la non milita
rizzazione dello spazio senza 
ricorrere al programma «guer
re stellari». 

Com'è diffide 
in 11 contro 9 

tm Onore al Napoli. Il pa
reggio all'Olimpico vale più di 
quanto non si pensi. Gli uomi
ni di Bianchi hanno tutte le 
carte in regola per fare il bis. 
Sulla partita Invece vorrei fare 
qualche piccola (e matemati
ca) osservazione. Nella mia 
lunga carriera non mi è mai 
capitato di perdere (e si che di 
batoste ne ho prese anch'io) 
quando la mia squadra gioca
va in dieci. Mi ricordo tra le 
tante una bella vittoria a Vi
cenza ottenuta senza portiere: 
allora non c'erano le sostitu
zioni. Mi sono permesso di fa
re anche una modesta ricerca 
statistica. Il risultato non ha 
pretesa scientifica, ma per me 
è una certezza inoppugnabile: 
otto volte su dieci chi gioca in 
svantaggio numerico o vince 
o pareggia. 

Naturalmente non preten
do di rivelare nulla di nuovo. 
Anzi, più di qualcuno m passa
to si è lanciato in ardite ipotesi 

tecnico-tattiche. Si è scritto 
che in dieci c'è più spazio per 
giocare, che le squadre in 
campo sono disposte simme
tricamente e che quasi sem
pre l'uomo In più vagola a 
vuoto in cerca di un avversa
rio che non c'è. Bubbole. La 
verità è un'altra. L'espulsione 
del compagno ha un effetto 
miracoloso e liberatorio: fa 
sparire lo stress. Lo stress del 
risultato a tutti I costi, del rim
proveri sui giornali, della pic
cola o grande gloria settima
nale da difendere. In dieci ci 
si sente leggeri, rilassati, natu
rali come se l'esame fosse già 
superato. C'è forse da meravi
gliarsi se allora la palla fa quel
lo che vuol tu, se tutto, anche 
Il dribbling più azzardato, ti 
riesce senza fatica? 

lo che le scarnine l'ho ap
pese ad un chiodo posso dir
lo: In campo di stress ce n'è 
sempre troppo. Le grandi 
squadre, quelle veramente 
grandi, giocano e vincono di

vertendosi, s e n a pensieri e, 
soprattutto, senza paura. Inuti
le dire che oggi come oggi in 
Italia non ce n'è neanche 
mezza. Certo il Napoli a Roma 
era ridotto in nove. E recupe
rare il risultato è stata davvero 
una bella Impresa. Ma - non 
me ne vogliano 1 miei amici 
partenopei - io ci andrei pia
no a parlare ( e a scrivere) di 
•coraggio», di •carattere», di 
•Impresa eroica». In campo, 
come nella vita, te vere impre
se sono quelle... scontate. 
Non vomì essere nei panni 
dei glallorossi. l e loro orec
chie devono aver cominciato 
a fischiare appena Rentc* ha 
infilato il sottopassaggio: da 
quel momento, in undici con-
tra nove, la loro vittoria non 
avrebbe potuto più estere ta
le. Paradossalmente potevano 
solo perdere. E eoa) è stato. 
Perchè un pareggio in casa, 
nove contro untile), i un* 
sconfitta. O no? 


